
La mafia

Le parole della mafia
Sai collegare questi sei termini con le loro definizioni?

1. la cosca - a. legge del silenzio
2. l'omertà - b. membro affiliato a una cosca con giuramento
3. il pizzo - c. il capo di una cosca, il padrino
4. il picciotto - d. dal siciliano “giovanotto”, ragazzo mafioso
5. l'uomo d'onore - e. denaro da pagare per essere protetto
6. il boss - f. clan, famiglia mafiosa.

Cosa illustra questa vignetta?

1) Il fenomeno mafioso

La parola mafia è diventata oggi un termine comune che identifica un tipo di organizzazione criminale 

a struttura piramidale in ogni parte del mondo, ma all'origine la « mafia » era la malavita organizzata 

siciliana nata con l'unità d'Italia nella seconda metà dell'800, oggi conosciuta come « Cosa nostra ». Ma

Cosa Nostra non è l'unica organizzazione mafiosa in Italia ; esistono anche la Camorra a Napoli e in 

tutta la Campania, la 'Ndrangheta in Calabria e la Sacra Corona Unita in Puglia. 

Oltre a Cosa Nostra, Camorra, 'Ndrangheta e Sacra Corona Unita, che tendono a diffondersi verso 

Nord, possiamo osservare la presenza da qualche decennio ormai della mafia russa, di quella albanese, 

di quella cinese e nigeriana, mafie « straniere » che vedono un importante radicamento soprattutto 

nell'Italia settentrionale e nel Lazio.

3) Alcuni eroi della lotta contro la mafia

A- Peppino Impastato

Il 9 maggio del 1978, in un piccolo paesino della Sicilia affacciato sul mare, Cinisi, a 30 km da 

Palermo, muore dilaniato da una violenta esplosione Giuseppe Impastato. Ha 30 anni, è un militante 

della sinistra extraparlamentare e sin da ragazzo si è battuto contro la mafia, denunciandone i traffici 

illeciti e le collusioni con la politica. A far uccidere Impastato fu il capo di Cosa Nostra negli anni 

Settanta, Don Tano Badalamenti, bersaglio preferito delle trasmissioni della Radio libera che Peppino 

ha fondato a Cinisi. La canzone dei Modena city Ramblers (2008) e il film di Marco Tullio Giordana 



fanno riferimento ai “cento passi” che separavano, in paese, la casa degli Impastato da quella di Tano 

Badalamenti.

B- I giudici antimafia Falcone e Borsellino

Giovanni Falcone (1939 – 23 maggio 1992) e Paolo Borsellino (1940 – 19 luglio 1992) erano 

magistrati italiani del pool antimafia di Palermo. Sono considerati eroi simboli della lotta alla mafia sia 

in Italia che a livello internazionale perché sono stati assassinati entrambi da Cosa Nostra a pochi mesi 

di distanza per aver istruito il maxi processo di Palermo contro la mafia che si è concluso con più di 

360 condanne. Questo processo è stato la prima reazione importante dello Stato Italiano contro Cosa 

Nostra.

3) Le principali attività della mafia


